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Per la redazione delle Schede di questo numero hanno 
collaborato: Giancarlo Azzano, Maria Elisabetta Gandolfi, 
Flavia Giacoboni, Niccolò Pesci, Francesco Pistoia, Valeria 
Roncarati, Domenico Segna, Paolo Tomassone.

415

Sacra Scrittura, Teologia
Fumagalli a., Humanae vitae. Una pietra miliare. GDT 416, Que-
riniana, Brescia 2019, pp. 102, € 11,00. 

Pietra d’inciampo, pietra di confine, oppure pietra miliare? L’a., sa-
cerdote ambrosiano noto teologo morale, opta in questo suo snello 

saggio per la terza ipotesi. Humanae vitae, capitale enciclica di Paolo 
VI, in effetti più che aver impedito lo sviluppo di una superiore dottrina 
sociale, o di aver posto invalicabili «colonne d’Ercole», ha orientato il 
cammino successivo delle questioni morali ponendosi come inequivo-
cabile «segno di contraddizione», laddove era in atto, sul finire degli 
anni Sessanta, la rivoluzione sessuale delle nuove generazioni. Un’en-
ciclica, dunque, che suscitò critiche al suo apparire e che oggi, a distan-
za di decenni, invita ancora a riflettere sul discernimento della coscien-
za che i coniugi, chiamati alla loro specifica testimonianza, hanno il 
dovere di farsi carico. (DoS)

lacroix x., Abbiamo ancora un’anima? GDT 415, Queriniana, 
Brescia 2019, pp. 111, € 13,00. 

Coloro «che si basano sull’anima per negare il corpo non hanno né 
anima né corpo. Coloro che si basano sul corpo per negare l’anima 

non hanno altresì né anima né corpo» (Péguy). Da tempo, il dualismo 
platonico corpo-anima è stato contestato dalla teologia che, rileggendo 
il Vangelo, ha ripensato l’affermazione di Paolo: «Se Cristo non è risor-
to (…) vuota anche la vostra fede» (1Cor 15,14). Ciò ha implicato la ri-
considerazione del senso della materia e del corpo, che si riveleranno 
nella pienezza con «i nuovi cieli e la nuova terra». Se oggi l’anima è 
considerata un residuo mitologico del passato, qui si carica invece di 
significati inattesi. Grazie al procedimento ermeneutico, la questione si 
apre a una rilettura dei temi sull’intelletto, sulle pulsioni.... per conclu-
dere problematicamente che non c’è anima senza corpo né corpo 
senz’anima. (GA)

Trianni P., Teologia spirituale, EDB, Bologna 2019, pp. 288,  
€ 25,00. 

Sebbene erroneamente sottovalutata, la teologia spirituale ha una 
centralità insostituibile nell’ambito di quella sistematica nella mi-

sura in cui circoscrive l’ambito proprio dell’esperienza religiosa. Da 
questo punto di vista, è facile comprendere che sviscerare i suoi conte-
nuti significa, in prima istanza, porsi nella giusta prospettiva per una 
«nuova evangelizzazione» e per un «orientamento mistico», vale a 
dire le due sfide che il cristianesimo di inizio terzo millennio è chiama-
to ad affrontare. Il cristiano è singolarmente impegnato a familiariz-
zare quotidianamente con i contenuti della teologia spirituale, in 
quanto la vita della fede non può in alcun modo ignorare i fondamen-
ti della spiritualità cristiana. L’a. offre l’occasione per conoscerli e ap-
profondirli. (DoS)

Pastorale, Catechesi, Liturgia
alliaTa P., Dove Dio respira di nascosto. Tra le pagine dei gran-
di classici, Ponte alle grazie, Milano 2018, pp. 156, € 14,00. 

La parola di Dio nutre ogni aspetto della vita umana e alimenta ogni 
tipo di racconto e narrazione. Non solo chiaramente le parole pro-

fonde e dense di significato della teologia, ma anche quelle più leggere 
di una commedia cinematografica, di una poesia per bambini e anche 

di un cartone animato. È l’idea di fondo di don Paolo Alliata, sacerdo-
te della diocesi di Milano che da anni si occupa di pastorale in partico-
lare dedicata ai bambini e ai ragazzi. Il vol. è articolato in diverse 
parti, i cui cc. sono dedicati, solo per citarne alcuni, a film, come Il 
pranzo di Babette e Il discorso del re, alla letteratura, come Dostoevskij 
e Calvino, figure esemplari come Darwin, Van Gogh e Levi, ma an-
che a film d’animazione come I croods o romanzi come Il Signore degli 
anelli. (VR)

manini F., Vera sapienza è l’incontro con l’altro. La regina di 
Saba e altri scambi di doni, Città Nuova, Roma 2019, pp. 75, € 14,00. 

Il vol. si sofferma su alcuni testi biblici in cui appare il gesto del do-
nare, partendo dall’episodio dell’incontro tra re Salomone e la re-

gina di Saba e confrontandolo con altri racconti delle Scritture. La 
riflessione intreccia due dimensioni di cui l’a. segue le tracce lungo i 
cc. del libro: il re e la regina si scambiano cose e parole; insieme tro-
vano il dono e soprattutto il dialogo. Attualizzando il messaggio 
sull’oggi, il vol. si interroga sulle differenze culturali e religiose che 
lacerano il presente, chiedendosi se saranno inevitabilmente causa 
di tensioni e conflitti o potranno diventare occasione di scambio e 
condivisione. (NP)

Pesce F., sTeccanella a. (a cura di), Verso il matrimonio cri-
stiano. Laboratorio di discernimento pastorale, EMP - Edizioni Mes-
saggero, Padova 2018, pp. 258, € 19,00. 

La pubblicazione trae origine dal seminario-laboratorio interdi-
sciplinare «Verso il matrimonio cristiano: un nuovo catecume-

nato?», proposto nel ciclo di licenza in Teologia pastorale duran-
te l’anno accademico 2016-2017, presso la Facoltà teologica del 
Triveneto. Intorno alle provocazioni di Amoris laetitia si è svilup-
pata un’azione di discernimento pastorale che si è avvalsa dei 
contributi teorici di numerosi docenti – di discipline teologiche, 
Sacra Scrittura e scienze umane – e dell’attività di ricognizione e 
analisi di quanto è già operativo nelle Chiese locali, con attenzio-
ne ad alcune esperienze particolarmente significative. Suddiviso 
in tre tempi (In ascolto, Discernimento pratico, Progetto delle prati-
che) il vol. si chiude con una proposta finale che raccoglie alcuni 
spunti emersi durante il percorso e può rivelarsi utile per la prassi 
pastorale corrente. (NP)

salvoldi v., «Ne scelse dodici…». Per una formazione permanen-
te del clero, Editrice Rogate, Roma 2019, pp. 160, € 15,00. 

Nella I parte del libro – frutto dell’esperienza che l’a. ha svolto come 
formatore in diversi seminari in terra di missione – viene offerta 

un’esegesi, spirituale più che tecnica, del Vangelo con l’obiettivo di illu-
strare che l’antico sacerdozio ha poco a vedere con la novità portata da 
Cristo. Vi è poi una sezione teologica per rimarcare il bisogno di una 
formazione permanente in grado di conciliare armonicamente fede e 
vita, dialogando con le scienze umane e con la psicologia in particolare. 
Nella parte pastorale affronta l’attuale crisi dei sacerdoti, una crisi che 
può essere superata rieducandosi alla fraternità, già a partire dalla for-
mazione nei seminari. (PT)

Tommasi r. (a cura di), Conoscere sé stessi. Identità e finalità del 
pastoral counseling, EMP - Edizioni Messaggero, Padova 2019,  
pp. 149, € 15,00. 

Il counseling pastorale, la «relazione pastorale di aiuto», è una pratica 
che nasce dalla correlazione di scienze umane e teologia e ha le sue 

origini nel secolo scorso in Nordamerica, dove è ormai ben radicato. Il 
vol. propone una riflessione sul counseling pastorale nel nostro paese, 
per favorire la conoscenza di alcuni aspetti specifici della sua identità e 
finalità, riassumibili nel «conoscere sé stessi». Il testo è articolato in tre 
parti: inizia con l’ascolto di alcune esperienze di formazione al counse-
ling pastorale, procede ad alcuni approfondimenti compiuti con l’ap-
porto di diverse discipline, ritorna infine all’esperienza e alla possibile 
apertura di nuovi processi educativi e pastorali cui il pastoral counseling 
può contribuire. (NP)

caldeb
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Spiritualità
chiFari g., I gruppi di preghiera di padre Pio. Origine, spi-
ritualità e servizio, Elledici, Torino 2018, pp. 183, € 15,00. 

Esistono già molti testi che parlano di padre Pio e dei gruppi di 
preghiera da lui fondati intorno al 1942, su invito di papa Pio 

XII e forgiati sulla spiritualità di san Francesco, a cui lentamente si 
sostituisce quella del frate di Pietrelcina. La novità di questo scritto 
è quella di «leggere la spiritualità dei gruppi di preghiera alla luce 
del cammino della Chiesa e delle sue acquisizioni conciliari, secon-
do il primato della parola di Dio, la centralità dell’eucaristia e l’im-
pegno nel servizio caritatevole verso il prossimo». Il vol., articolato 
in 5 cc., offre dunque una ricostruzione storica e sapienziale della 
genesi dei gruppi, si sofferma ad analizzare il contenuto specifico 
della loro spiritualità, per poi focalizzarsi in conclusione sulla pre-
ghiera. (NP)

grün a., Ascoltare e vedere con il cuore, Queriniana, Brescia 
2019, pp. 132, € 13,00. 

Lo hanno scoperto i Padri del deserto e i mistici, ma anche i filoso-
fi e i teologi: «L’ascolto e la vista arricchiscono la nostra vita, ci 

conducono nel mistero della nostra esistenza, ci aprono al mistero 
del fratello e della sorella». Ed entrambi, l’ascoltare e il guardare, 
«possono suscitare in noi sentimenti profondi di felicità». Per questo 
motivo i due sensi vanno riscoperti, perché al giorno d’oggi, circon-
dati come siamo da rumori, immagini e informazioni, rischiamo di 
non accorgerci e non sentire quello che avviene intorno a noi. La 
meditazione del monaco benedettino tedesco aiuta a tornare in 
contatto con le «orecchie e gli occhi del cuore», per «aprirci al mi-
stero di Dio, sentire l’inudibile e vedere l’invisibile». (PT)

KasPer W., La gioia del cristiano, Queriniana, Brescia 2019,  
pp. 253, € 23,00. 

Sono tanti i motivi che portano l’uomo di oggi al risentimento, al-
la rabbia, alla cattiveria, alla «pesantezza» che trascina verso il 

basso anziché elevare al bello e alla felicità. Nel libro vengono af-
frontati i temi della globalizzazione, della crisi economica, del ri-
scaldamento globale e dei fenomeni migratori, associandoli a quei 
gesti di speranza e di conversione che devono accompagnare i cre-
denti, così come hanno accompagnato i protagonisti della Bibbia, 
da Abramo e Sara fino a Gesù. Nel c. sui conflitti e gli scandali l’a., 
oltre a criticare chi si «atteggia a super-magistero e a giudice anche 
del papa, con insinuazioni e travisamenti dei fatti», ha ricordato che 
nella storia della Chiesa è stato dimostrato che «si possono lasciare 
aperte questioni molto controverse anche per lungo tempo e lascia-
re maturare con calma la soluzione». (PT)

Péguy ch., Getsemani. Nuova edizione, Jaca Book, Milano 
2019, pp. 59, € 8,00. 

Senza mai degenerare nel facile «dolorismo», il grande scrittore 
cristiano, vissuto tra l’800 e il 900, con questa opera si pone ai 

vertici della letteratura cristiana di tutti i secoli. Grazie a una straor-
dinaria naturalezza, Péguy stabilisce una sorta di cortocircuito tra 
la sofferenza vissuta dall’uomo contemporaneo nella sua quotidia-
nità e le ore colme di angoscia che lo stesso Gesù visse nel Getsema-
ni, allorquando in maniera consapevole stava andando verso la 
propria morte. Lui, vero Dio e vero uomo, conobbe come qualsiasi 
mortale il terrore dinanzi alla propria finitezza, eppure si offrì lo 
stesso per ognuno di noi. (DoS)

rahner K., Anche oggi soffia lo Spirito. Meditazione su batte-
simo e cresima, Queriniana, Brescia 22019, pp. 57, € 6,00. 

A partire dalla considerazione che la cresima non occupa un posto 
di rilievo nella vita di molti cattolici, nonostante rappresenti il 

sacramento della missione e della testimonianza, l’a. esamina tutte 
le esperienze in cui lo Spirito Santo «dona vitalità» ai cristiani impe-
gnati a testimoniare la propria fede nella vita quotidiana. Tra le L
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Docenti e corsi

ii. Ambito introduttivo. Ambito introduttivo
–  Metodologia scientifica prof. Riccardo Burigana  
–  Tra “logos” e “dia-logos”: il soggetto e il suo “altrimenti” on-

tologico prof. Piermario Ferrari 
–  Ermeneutica biblica prof. Stefano Cavalli 
–  Il dialogo interreligioso tra eredità e futuro prof. Zeno Mar-

co Dal Corso 

ii. Ambito storico 
–  Storia del movimento ecumenico prof. Riccardo Burigana
–  Storia delle Chiese orientali proff. Gaga Shurgaia - Caterina 

Greppi
–  Vita e fede delle Chiese protestanti prof. Fulvio Ferrario

iii. Ambito sistematico
–  La giustificazione nelle lettere di Paolo prof. Stefano Cavalli
–  La giustificazione per fede di Galati e Romani nei primi seco-

li cristiani prof. Maurizio Girolami
–  Eucaristia e Giustificazione: un intreccio possibile? prof. Cri-

stiano Bettega
–  Il sacramento del battesimo prof. Roberto Giraldo
–  Dall’uomo vecchio all’uomo nuovo. Peccato e salvezza se-

condo la teologia ortodossa prof. Panaghiotis Yfantis 
–  Giustificazione del peccatore: il conflitto, il consenso, la re-

cezione del consenso, prof. Riccardo Battocchio
–  La giustificazione - prospettiva luterana prof. Jörg Lauster
–  La giustificazione nei dialoghi ecumenici prof. Giacomo 

Puglisi 
–  I fondamenti dell’ebraismo - La giustificazione e gli ebrei: 

Lutero e la chiesa Cattolica proff. Natascia Danieli - Fran-
cesco Capretti

–  Per la cura della casa comune. Teologia della Creazione in 
prospettiva ecumenica prof. Simone Morandini

iV. ecumenismo e vita
–  Spiritualità ecumenica proff. Michele Cassese - Dietrich 

Korsch

V. seminari
–  Teologi e religioni, ricerche e questioni prof. Giulio Osto
–  La storia e l’ecclesiologia delle Chiese cattoliche orientali 

prof. Vasile Alexandru Barbarovici

web: web: www.isevenezia.itwww.isevenezia.it  
mail: mail: segreteria@isevenezia.itsegreteria@isevenezia.it  

FB:FB: Istituto di Studi Ecumenici S. Bernardino Istituto di Studi Ecumenici S. Bernardino
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tante elencate dal cardinale nella sua ancora attuale meditazione 
(1974): l’esperienza frammentaria di amore, bellezza e gioia; la sop-
portazione tranquilla e paziente dell’amaro; il «coraggio di pregare 
e di sapersi esauditi anche se dall’altra sponda non sembra giungere 
risposta alcuna»; l’abbandono senza riserve. (PT)

Storia della Chiesa, 
Attualità ecclesiale
merlo l., La Chiesa si realizza in un luogo. L’itinerario eccle-
siologico di Hervé Legrand, EMP - Edizioni Messaggero, Padova 
2018, pp. 115, € 13,00. 

Nato a Langolen, in Francia, nel 1935, Hervé Legrand è uno dei 
maggiori teologi contemporanei. Ordinato sacerdote domeni-

cano nel 1963, ha ricoperto diversi incarichi sia come docente nelle 
università e facoltà teologiche, sia come esperto in svariati comitati e 
commissioni. È membro dell’Accademia internazionale di scienze 
religiose, e dal 2003 è membro della Società Sant’Ireneo per il dialo-
go fra cattolici e ortodossi. Questo saggio offre un’introduzione al 
suo pensiero ecclesiologico, presentando anzitutto le ragioni che 
stanno alla base della rivalutazione della Chiesa locale nell’orizzon-
te della cattolicità, per poi illustrare diverse figure ministeriali che a 
essa si richiamano, nell’intento di coglierne l’identità funzionale e le 
potenzialità pastorali. (NP)

sanavio m., volTolin l., Cliccare, Cittadella, Assisi (PG) 
2019, pp. 119, € 11,50. 

Dalla smaterializzazione dei beni – i libri che si trasformano in  
e-book, la cartamoneta che diventa valuta elettronica, la pellicola 

cinematografica soppiantata dai file video – alla perdita di attenzio-
ne nei gesti e nelle scelte quotidiane il passaggio è breve. Nel saggio 
vengono ripercorse le situazioni nelle quali siamo portati a cliccare; 
un gesto quotidiano che richiede però una «sorta di coscienza», una 
«attenzione maggiore di quella che potremmo prestare ai singoli atti 
non mediati dal digitale». Esplorare il cliccare, come spiegano gli 
aa., significa quindi «interrogarsi sui significati dell’utilizzo delle 
tecnologie», ma anche «lasciarsi provocare dal modo in cui la comu-
nicazione contemporanea ci fa riscoprire l’esperienza di credere nel 
Dio “multimediale” dei cristiani». (PT)

selvadagi P., Le religioni alla prova della teologia, LUP - 
Lateran University Press, Città del Vaticano 2019, pp. 94, € 10,00. 

Il pensiero cristiano è chiamato a confrontarsi con una realtà plane-
taria, che lo interroga e sollecita a comprendere come il cristianesi-

mo si possa collocare all’interno di una società internazionale plura-
le. I 4 cc. del vol., che raccolgono testi già pubblicati altrove, inten-
dono aiutare a riflettere su altrettante questioni sollevate dall’incon-
tro e dal rapporto con le religioni: il rilievo che ha il senso religioso; il 
rapporto tra l’uomo e Dio in ogni tempo; la questione del riconosci-
mento delle scritture non cristiane; infine, il rapporto tra la religione 
e la cultura. (NP)

Wenham d., Dalla buona novella ai Vangeli. Cosa dissero i 
primi cristiani su Gesù?, Queriniana, Brescia 2019, pp. 145, € 15,00. 

Il vol. tenta di rispondere a una domanda molto precisa: che cosa 
dissero i primissimi cristiani su Gesù, e nello specifico quale fu il 

loro messaggio quando si diffusero nell’area del Mediterraneo? Di-
fatti, prima che fossero scritti i Vangeli, i cristiani tramandarono la 
buona novella di Gesù oralmente, ma è ancora dibattuto dagli stu-
diosi se il processo di trasmissione fu informale e poco accurato o 
invece puntuale e attendibile. Senza attardarsi su tale questione, ma 
prendendola quale punto di partenza della propria argomentazio-
ne, l’a. esplora le pagine degli scritti neotestamentari per ricostruire 
quello che fu il messaggio dei primissimi cristiani, a partire dalla 
originaria tradizione orale. (NP)

master.indd   1 16/07/19   10.11
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Filosofia, Storia, Saggistica
camPanini m., la marTire c., Dizionarietto di arabo per filo-
sofi, Scholé, Brescia 2019, pp. 366, € 23,00.

Nella tradizione araba parlare di filosofia significa anche parlare di te-
ologia, di mistica e di politica. Con questa premessa il lavoro degli 

aa., autentica primizia editoriale per il nostro paese, intende perseguire 
l’obiettivo di fornire, da un lato, un vero e proprio lessico di base per tutti 
coloro che intendono proseguire nello studio della filosofia araba, dall’al-
tro di redigere una sorta di enciclopedia formato tascabile del pensiero 
arabo-islamico in grado di reperire un’essenziale terminologia, e soprat-
tutto di riuscire a comprenderla nel suo intrinseco significato storico e 
teoretico. Utilissimo se si vuole comprendere meglio l’islam. (DoS)

ForTe B., La Bibbia dei filosofi. Il Grande codice e il pensiero dell’Oc-
cidente, Morcelliana, Brescia 2019, pp. 98, € 12,00. 

Dieci passi biblici, equamente ricavati dall’Antico e dal Nuovo Testa-
mento, tramite cui il noto teologo italiano dialoga con filosofi appar-

tenenti a diverse epoche, passate e presenti. Da Lévinas a Italo Mancini, 
da Pareyson a Hegel, da Rosmini a Schelling senza dimenticare Caccia-
ri, Kierkegaard e Kant, l’a. – facendo propria l’affermazione del critico 
letterario H. Northrop Frye che definì la Bibbia come il grande Codice 
in grado di influenzare radicalmente l’intero Occidente – esplora alcune 
fra le traiettorie più feconde del pensiero sbocciato nelle «terre del tra-
monto». (DoS)

mancini r., Utopia. Dall’ideologia del cambiamento all’esperienza del-
la liberazione, Il Segno dei Gabrielli, San Pietro in Cariano (VR) 2019, 
pp. 77, € 12,00. 

Per fronteggiare il tempo di crisi e di sfiducia nella politica ci può aiuta-
re l’utopia, intesa come «coscienza di tutto quello che possiamo espri-

mere all’altezza della nostra autentica umanità». Il filosofo aiuta il lettore 
a leggere con occhi nuovi la realtà quotidiana. La globalizzazione, per 
esempio, ha favorito la nascita di culture corali: un cammino in cui «i 
soggetti che si considerano stranieri gli uni agli altri imparano non solo a 
rispettarsi, ma anche a diventare corresponsabili della storia comune 
dell’umanità». Fondamentale il ruolo dei cristiani che «non possono non 
assumersi il dovere di costruire insieme agli altri una società democrati-
ca, comunitaria, equa, sostenibile, pacifica e solidale». (PT)

redeKer r., L’eclissi della morte, Queriniana, Brescia 2019,  
pp. 213, € 18,00. 

Una notizia è giunta dalle agenzie di stampa: è stato raggiunto il limite 
massimo della durata della vita umana. Eppure mai come in questa 

fase storica la morte, sempre di scena sui media, pare che si sia eclissata. 
«Qualcuno» o «qualcosa» l’ha seppellita, l’ha nascosta sia a livello lessi-
cale che in ambito più prettamente sociale. L’a., docente di Filosofia in 
Francia, in maniera provocatoria afferma che senza la morte non c’è 
neanche la vita: in estrema sintesi la domanda da porsi è «perché mai 
dovremmo gioire di dover morire?». Ripercorrendo la categoria della 
morte nel corso della storia del pensiero, Redeker denuncia con forza 
l’attuale perdita di umanità che, a sua volta, ha perso, nascosto, obliato il 
senso della finitudine. (DoS)

vannini m., Mistica, psicologia, teologia, Le Lettere, Firenze 
2019, pp. 128, € 14,00. 

Il «grosso debito che la filosofia e la teologia italiana hanno accumulato 
in questi anni nei confronti di Marco Vannini» (M. Cacciari) aumenta 

con questo suo ultimo saggio. Profondo conoscitore e grande divulgatore 
delle opere di Meister Eckhart, l’a., politicamente scorretto come solo 
può esserlo un fiorentino doc, invita il lettore a liberarsi dai condiziona-
menti della psicoanalisi e del marxismo per percorrere il sentiero della 
mistica, l’unica a suo avviso ad avere mantenuto intatto il senso del filo-
sofare. Dialogando costantemente con A.K. Coomaraswamy, soprattut-
to quello de La tenebra divina, l’a. ribalta categorie che hanno mostrato 
la corda percorrendo un itinerario che mostra il perché dell’attuale 
smarrimento nell’alienazione del mondo contemporaneo. (DoS)

Politica, Economia, Società
Benussi c., Confini. L’altra Italia, Scholé, Brescia 2019, pp. 183,  
€ 16,00. 

Osservare la penisola italiana nella sua configurazione di nazione dal 
punto di vista delle frontiere anziché del centro pone una serie di pro-

blemi, a iniziare dai rapporti sempre più complessi con altri popoli, ma 
anche tra le stesse genti che sono all’interno dei suoi confini. Diverse sono, 
infatti, tra di loro le culture di una certa regione se la si confronta con 
un’altra limitrofa e, a maggior ragione, desta perplessità la presunta capa-
cità del potere unificante della lingua se si considera che gli svizzeri italiani 
non vollero far parte della madrepatria. Questioni, dunque, che l’a. non 
schiva proprio perché si interroga sui motivi della debolezza attuale dell’u-
nità europea. (DoS)

caFFarena a., La trappola di Tucidide e altre immagini. Perché 
la politica internazionale sembra non cambiare mai, Il Mulino, Bologna 
2018, pp. 137, € 14,00. 

È ancora attuale evocare lo scenario della guerra tra Atene e Sparta a di-
stanza di così tanti secoli? L’a., docente di Relazioni internazionali all’U-

niversità di Torino, ne è convinta, non tanto per lo scenario politico inter-
nazionale, che è ovviamente cambiato, quanto per l’impatto che la sua 
rappresentazione ha nell’immaginario collettivo. È il racconto della politica 
mondiale, oggi più che mai caratterizzato da uno straordinario repertorio 
di immagini, che continua a legare la storia degli stati – città-stato all’epoca, 
nazioni oggi – di allora allo scontro che ancora oggi, nonostante i decenni di 
negoziati e trattati, sembra caratterizzare la politica mondiale. (VR)

cioTTi l., Lettera a un razzista del Terzo millennio, Edizioni 
Gruppo Abele, Torino 2019, pp. 78, € 6,00. 

Il libro parte da un’urgenza: «Di fronte all’ingiustizia che monta intorno a 
noi non si può più stare zitti». Il fondatore di Libera e del Gruppo Abele 

affronta il delicato tema del razzismo con semplicità, annotando episodi 
della cronaca italiana, numerose ricerche sui temi dell’immigrazione, testi-
monianze di chi ogni giorno tiene alta l’attenzione sugli ultimi, sui più pove-
ri, sugli stranieri. Lo fa in 10 cc., analizzando le contraddizioni dei nostri 
giorni, l’ignoranza diffusa e l’odio verso qualcuno che nemmeno si conosce. 
«Il razzismo e la mancanza di compassione e sensibilità per la sofferenza e il 
destino di altre persone – scrive l’a. – preparano esiti bui». Le conclusioni 
sono lasciate ai bambini di dieci anni di una scuola primaria torinese. (PT)

cremaschi g. (a cura di), «Attraverso queste mie parole». Leggere 
il Giorno della memoria, Scholé, Brescia 2019, pp. 197, € 16,00. 

Antologia di voci, di testimonianze, di testi i cui gli aa. sono anonime 
persone o personalità come Etty Hillesum e Anna Frank, entrambe 

martirizzate nei campi di concentramento nazisti, oppure scrittori come 
Primo Levi ed Elie Wiesel, che hanno narrato come sopravvissuti la loro 
esperienza nei lager, o come Imre Kertész e Iorge Semprún che solo a di-
stanza di tempo sono riusciti a rielaborare e a rendere pubblica la loro te-
stimonianza. Pagine di vite spezzate, di sommersi e di salvati per fortuite 
circostanze che chiedono solo di non essere mai dimenticate; pagine da 
leggere e rileggere nelle aule scolastiche, tra le mura domestiche o dinanzi 
alla propria coscienza. (DoS)

golini a., lo PreTe m.v., Italiani poca gente. Il paese ai tempi del 
malessere demografico, LUISS, Roma 2019, pp. 221, € 14,00. 

Nella I parte del vol. si affrontano le fasi attraversate dal nostro paese, 
dal «baby boom» degli anni ‘60 e ‘70 fino alle «culle vuote» dei nostri 

giorni: l’Italia – è questa la fotografia – detiene il record negativo sia delle 
nascite che del rapido invecchiamento. Questa situazione costringe a ri-
pensare lo sviluppo economico e il lavoro, il sistema del welfare e le politi-
che estere. L’immigrazione? Per lo studioso occorre «un giusto equilibrio 
fra demografia, economia, storia e cultura, ma anche vitalità e un’equa 
miscela fra crescita della popolazione originaria da una parte e nuovi citta-
dini dall’altra». Il paese deve poi scegliere che strategia adottare per con-
trastare la denatalità: «Un nuovo nato non deve più essere considerato 
una penalizzazione per il presente ma alla stregua di una positiva scom-
messa per il domani». (PT)




